
AL VIA IL NUOVO SISTEMA DI CONSULENZA AZIENDALE

Roma, 21 febbraio 2016. Sulla Gazzetta Ufficiale n. 38 del 16 febbraio è stato pubblicato il DM
3.2.2016 recante “Istituzione del sistema di consulenza aziendale in agricoltura”.

L’iter del provvedimento è stato costantemente seguito dal Collegio Nazionale degli Agrotecnici e
degli Agrotecnici laureati, che si è ripetutamente confrontato con le spinte avverse provenienti da
molte  parti  (Regioni,  dall’Amministrazione  Centrale  dello  Stato,  dalle  organizzazioni  sindacali
agricole,  ecc.),  volte  a  ridurre  il  ruolo  e  le  funzioni  dei  liberi  professionisti  iscritti  negli  Albi
professionali, replicando il copione già visto in occasione del PAN-Piano di Azionale Nazionale per
i Fitofarmaci.

Questa volta però le cose sono andate diversamente, ed il ruolo dei liberi professionisti   (di tutti, non
solo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, ma anche di quelli appartenenti a categorie che
sulla vicenda non hanno mosso un dito)   è stato salvaguardato.

Benché l’attuale stesura del Decreto sia di contenuto peggiore dei testi in precedenza definiti, ciò
non  di  meno  il  principale  problema  che  aveva  mortificato  i  tecnici  liberi-professionisti  e
caratterizzato la precedente “Consulenza aziendale”   (Misura 114 del PSR 2007-2013)   risulta adesso
risolto  favorevolmente:  infatti  l’art.  4  riconosce  “di  diritto”  a  tutti  gli  iscritti  in  Albi
l’automatico  possesso  di  adeguata  qualificazione  professionale  ai  fini  dell’attività
consulenziale (chi non è iscritto in un Albo dovrà invece dimostrare l’adeguatezza della propria
formazione oltreché assicurarne il mantenimento).

Il DM in oggetto, che applica quanto disposto dall’art. 1-ter del DL 24 giugno 2014 n. 91 convertito
dalla  legge  11  agosto  2014  n.  116,  dovrebbe  altresì  superare  tutte  le  difficoltà  applicative
verificatasi nell’ambito della precedente Misura 114 sulla “Consulenza aziendale”, ed in particolare
l’obbligo di accreditarsi, una per una, con autonomi procedimenti, in tutte le Regioni nelle quali si
intendeva operare; la nuova procedura prevede un solo accreditamento, con consistenti risparmi nei
costi di funzionamento degli organismi di consulenza.

Nell’iter dell’approvazione  del  DM  l’Albo  degli  Agrotecnici  e  degli  Agrotecnici  laureati  ha
monitorato costantemente il provvedimento, intervenendo quando necessario  (nel corso di questa
non si sono registrati interventi delle altre categorie del settore ovvero non ne è pervenuta notizia).
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Si ricorda che, precisamente per sviluppare la presenza dei liberi professionisti nell’ambito della
“Consulenza  aziendale”,  il  Collegio  Nazionale  degli  Agrotecnici  e  degli  Agrotecnici  laureati
d’intesa con la FNOVI-Federazione Nazionale Ordini dei Veterinari Italiani già da diversi anni ha
costituito “FONDAGRI-Fondazione per la Consulenza Aziendale in Agricoltura”, una fondazione
di partecipazione ormai riconosciuta nella maggior parte delle Regioni italiane che ha egregiamente
funzionato  nell’accreditamento  come  “Consulenti  aziendali”,  dei  singoli  liberi  professionisti,
indifferentemente Agrotecnici, Veterinari, Agronomi o Periti agrari e nel loro successivo impiego
-sempre nell’ambito di un rapporto professionale-.

FONDAGRI è a disposizione di tutti i liberi professionisti iscritti in Albi (a prescindere da quale di
essi)  che vogliano avviare l’attività nell’ambito della nuova “Misura 1” del PSR 2014-2020 (e-
mail: info@fondazioneconsulenza.it; Direttore Agr. Dott. Stefano SCALINI - tel. 331/198.4629).

Leggi il Decreto MIPAAF 3 febbraio 2016

http://www.agrotecnici.it/news/decreto_MIPAF_3_febbraio_2016.pdf

